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NOTIZIE

In breve

I dati di Inca-Cgil. Ma quasi due terzi degli incidenti si verificano nelle regioni settentrionali

IVA/1
Produttori alluminio,
rimborsi veloci
Èstatopubblicato nella
Gazzetta29di ieri ildecreto21
dicembre2007 delministero
dell’Economiache estendeai
produttoridialluminio e
semilavorati lapossibilitàdi
avere i rimborsi Iva entro tre
mesidallarichiesta(la misurasi
applicaalle domande
presentatenell’anno
di imposta 2008).

IVA/2
Atenei, niente aiuti
sugli acquisti
Un’universitàcheinterviene
solo indirettamentenei

contrattidi ricerca finanziati
dallaUedeveassoggettare ad
Ivagli acquistidibeniedi
servizieresta esclusadal
regimedinon imponibilità.Lo
chiariscel’agenzia delleEntrate
nellarisoluzione 31secondo cui
ladisposizionedi favore,
contenutanell’articolo72del
Dpr633/72èapplicabile solose
l’ateneohastipulato
direttamentel’accordo congli
organicomunitari. (Gi. Ro.)

DISABILI
Mancata assunzione,
penalità a 30,64 euro
Èstatopubblicato sulla
«GazzettaUfficiale»29di ieri il
decreto21 dicembre2007del
ministerodelLavoroche
adeguaa 30,64euro il
contributoper l’esonero
parzialedall’obbligodi
assumeredisabili.L’importo,
perognigiornata lavorativa,

valeperogni disabilenon
assunto.

CASSAZIONE
Bulli sotto processo
con obbligo di dimora
Inattesadelprocesso,gli atti di
bullismocompiutidaragazzi
cheprendono dimira il
compagno«ridicolizzandolo»,
devonoessere fermatidalla
magistratura,che puòdisporre
misurerestrittivecomeil
divietodiuscire la sera.Loha
stabilito la Cassazionenelle
sentenze5394e5391 concui ha
confermatoil divietodiuscire
dicasa dalle21 alle8 perdue
ragazzigenovesi indagati per
averetagliatoe tinto icapelli a
uncompagno, dipingendoil
corpoconsimbolinazisti.Tutto
èstato ripresoconil telefonino
ediffusosuYoutube. I due
rischianounacondannaper
violenzaprivataediffamazione.

I punti controversi
Marco Bellinazzo
ROMA

Non è la prima volta che il
Presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, intervie-
ne sul tema della sicurezza nei
luoghi di lavoro. Ma l’auspicio
espresso ieri – in occasione
dell’incontro con i rappresen-
tanti dell’Anmil (si veda l’arti-
colo sotto) – affinché sia acce-
lerato l’iter di attuazione del
nuovo Testo unico, assume un
significato particolare.

Con la prospettiva del voto
anticipato che diventa sempre
più concreta, l’invito del Quiri-
nale a concludere la redazione
dei decreti attuativi della legge
delega 123/07 anche in caso di
scioglimentodelleCamere,rap-
presenta per le parti sociali, le
Regioni e i ministeri impegnati
(Lavoro e Salute) un monito
non trascurabile. Il Presidente
della Repubblica si è anche sof-
fermato sul problema dei con-
trolli, chiedendo al ministro del
Lavoro Cesare Damiano – an-
ch’egli presente all’incontro
con l’Anmil – approfondimenti
sul numero degli ispettori. Da-
miano ha ricordato che nell’ul-
timo biennio sono stati assunti
1.410 nuovi ispettori e si è regi-

strato un miglioramento nella
quantità delle verifiche (da
75mila a 250mila). Ma, soprat-
tutto, Damiano ha rilanciato la
proposta di utilizzare una par-
te dell’avanzo di gestione
dell’Inail (12 miliardi, circa 1 mi-
liardo prodotto ogni anno) a fa-
vore della sicurezza del lavoro.
«Queste risorse – ha detto Da-
miano – dovrebbero in buona
partetornareai lavoratoriinfor-
tunati,allefamiglieeaquelleim-
prese che certificano una dimi-
nuzione di incidenti. Questo sa-
rebbe un atti di civiltà ma biso-
gnacambiare le leggi».

Damiano, in ogni caso, ha so-
stenuto la necessità che l’attivi-
tàfinquiprofusadalGovernodi
centro-sinistrasultestounicosi-
curezza non vada sprecata, au-
gurandosi una «continuità»
qualora dovesse assistersi nei
prossimi mesi a un cambio di
maggioranza. Un augurio rac-
colto da Maurizio Sacconi (Fi).
«Potremmo anche chiedere
una proroga per la delega – ha
spiegato Sacconi – per non do-
ver ripartire da zero. Sul tema
della sicurezza, infatti, non si
può perdere tempo». Se il Go-
verno non riuscisse a esercitare
ladelega,insomma,ilcentro-de-

strasidiceprontoaprenderneil
testimone.

Dopodomani,intanto, impre-
se, sindacati e Regioni dovreb-
bero fornire risposte definitive
sulle questioni ancora aperte
della parte generale. Dopo di
chel’articolatodovrebbeessere
completato con l’inserimento
dell’apparatosanzionatorio.An-
cheserestadasciogliere ilnodo
del "quadro" complessivo delle
conseguenze penali legate alla
violazionedelleregoleantinfor-
tunistiche(dinaturaprevalente-
mentecontravvenzionale)indi-
cato dalla legge 123/07 e ritenu-
tonondeltuttoadeguatodamol-
ti osservatori. Così come quello
relativo all’applicazione della
responsabilità amministrativa
delle società (decreto legislati-
von.231/01).Leimpresechiedo-
no, inoltre, una maggiore sem-
plificazionedegli«adempimen-
ti meramente formali» come
previsto dalla legge 123. Altri
punti controversi riguardano il
ruolo e i poteri degli organismi
pariteticielaposizioneall’inter-
no delle aziende dei rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicu-
rezza.Punti sui quali le parti so-
ciali si incontreranno oggi alla
ricercadi un avviso comune.

Annamaria Capparelli
Condono agricolo sul filo di

lana. Ieri, secondo la tabella di
marciastabilitadallebancheUni-
crediteDeutsche,chehannorile-
vato i 6 miliardi di crediti Inps,
doveva essere l’ultimo giorno
persaldareidebitiprevidenziali.
L’obiettivo minimo non è stato
raggiunto, ma si va ancora avan-
ti,almenoperun’altrasettimana.

Afineseratarisultavanoincas-
sati 180 milioni a fronte dei 580
richiestipercondurreinportola
sanatoria. Il contratto richiede
infattiuntettominimodiadesio-
ni pari a 2 miliardi che consente
di mettersi in regola versando il
30% della cartella comprensiva
di sanzioni e interessi, una cifra
paria580milioni.Lebanchehan-
no deciso di concedere ancora
qualche giorno di tempo agli
agricoltori che manifestano la
volontà di pagare. Flessibilità è
laparolad’ordinedegli istitutidi
credito, in realtà si tratta di una
proroga tecnica per evitare che
l’operazionefallisca.Ancheper-
ché – fanno sapere da Ugc ban-
ca,chestaseguendolefasiopera-
tive della regolarizzazione – ne-
gli ultimi giorni c’è stata un’im-
pennatadei versamenti con una
crescita del 93%: negli ultimi tre

giorni sono arrivati 70 milioni,
30nellasolagiornatadiieri.

Un trend che anche secondo
le organizzazioni agricole lascia
ancora un margine di speranza:
cisono–sostengonoleprincipa-
li associazioni – molte aziende
pronteasaldareildebitochepe-
ròdevonoancorasuperarealcu-
nicavilliburocratici.

D’altraparte,lacorsacontroil
tempo sembra una prerogativa
diquestaoperazione.Anchenel-
la fase delle adesioni, a ottobre
scorso, la soglia minima fu rag-
giunta e largamente superata
nel periodo dislittamento. Que-
sti i numeri aggiornati nella tar-
daseratadiieri:70.405leadesio-
ni per un monte-arretrati di 3,1
miliardi, 2,9 miliardi pronti per
andare all’incasso, 21mila agri-
coltori già in regola. Le banche
hanno inviato 32mila lettere di
sollecito e hanno garantito che
le operazioni di versamento sa-
ranno semplificate presso gli
sportellidituttigli istitutidicre-
dito.Cisarannocorsiepreferen-
ziali per la concessione delle fi-
deiussioni richieste a chi opta
per la rateizzazione. Fino a oggi
però sono arrivate solo 300 do-
mande. Per snellire le pratiche
Ugc Banca ha messo a disposi-

zione 200 avvocati e 250 consu-
lentichesupporteranno leasso-
ciazionidicategoria.Eper tutti i
chiarimenti resterà aperta 24
ore su 24 la «situation room»
dell’Inpspressocuioggisi farà il
puntodellasituazione.

Qualchegiornofaerascesoin
campo anche il ministro delle
Politiche agricole, Paolo De Ca-
stro,cheavevadaunlatochiesto
alle banche flessibilità nella fase

finale della sanatoria e dall’altro
si era appellato alle organizza-
zioni agricole perchè facessero
pressing sui propri iscritti. De
Castro aveva anche ricordato
che in caso di flop si sarebbe
adottata la linea dura nei con-
fronti degli evasori. Da oggi, in-
tanto, Equitalia, avvierà le pro-
cedureperlariscossioneforzo-
sa dei contributi di chi non ha
aderitoalla sanatoria.

Angelo Busani
Chi compra un’autori-

messa dopo averne vendu-
ta un’altra, che era stata ac-
quistataconilbeneficiodel-
la "prima casa", può benefi-
ciare di nuovo dell’agevola-
zione. Tuttavia, non ottiene
il credito d’imposta né può
pretendere di evitare la de-
cadenza per rivendita pri-
ma che siano trascorsi cin-
queanni: è quanto hachiari-
to l’agenzia delle Entrate
nella risoluzione 30/E del 1˚
febbraio 2008.

Si ipotizzi che Tizio venda
nel 2008 un garage acquista-
tonel2004 (quindi prima del
termine dei cinque anni
dall’acquisto), che il box sia
stato acquistato con un ap-
partamentoe chel’acquiren-
te ha fruito dell’agevolazio-
ne "prima casa". Una volta
vendutoilgarageTiziointen-
de comprarne (entro un an-
no dalla vendita) un altro, da
destinare a pertinenza
dell’appartamento acquista-
to nel 2004. Tizio quindi in-
tenderebbe:
1avvalersidell’agevolazione
"prima casa" per l’acquisto
delnuovogarage;
1 non decadere dall’agevola-
zione fruita nel 2003 a causa
della rivendita infraquin-
quennale;
1 beneficiare del credito
d’imposta (articolo 7, com-
ma 1, legge 448/1998 che si
originerebbe per l’acquisto
effettuato entro un anno dal-
lavendita.

L’agenziadelle Entrateri-
sponde positivamente al
primo quesito, in quanto
l’agevolazione "prima ca-
sa" può essere applicata, se

ricorrono tutti i presuppo-
sti previsti dalla legge, an-
che per l’acquisto delle per-
tinenze di un’abitazione sia
che cià avvenga in contem-
poranea sia che avvenga
con atto separato rispetto.

Sugli altri quesiti l’ammi-
nistrazione risponde invece
negativamente.Lacondizio-
ne per evitare la decadenza
a causa di rivendita in-
fraquinquennale e per otte-
nere il credito d’imposta in
seguito ad acquisto infran-
nuale è che «il riacquisto ri-

guardi un altro immobile
abitativo». Infatti:
1 ilcomma4dellaNotaII-bis
all’articolo 1, Tariffa, parte
prima, allegata al Testo uni-
codelregistrodisponechela
decadenza per rivendita in-
fraquinquennale si evita
«nelcasoincuiilcontribuen-
te, entro un anno dall’aliena-
zionedell’immobileproceda
all’acquisto di altro immobi-
le da adibire a propria abita-
zioneprincipale»;
1 l’articolo 7, comma 1, del-
la legge 448/1998 dispone
che il credito di imposta
spetta «ai contribuenti che
provvedono ad acquisire ...
entro un anno dall’aliena-
zione dell’immobile ...
un’altra casa di abitazione
non di lusso».

Nuovi massimi mensili per i
titolarideitrattamentidiintegra-
zione salariale, di mobilità, di di-
soccupazione per il 2008. Li ren-
de noti l’Inps con la circolare 14
del 1˚febbraio2008.

Per l’integrazione salariale, gli
importimassimimensilidicuial-
la legge 427/80 e successive mo-
dificazioni,elaretribuzionemen-
silediriferimentooltrecuièdata
lapossibilitàdiattribuireilmassi-
malepiùalto,vengonoaccresciu-
ti dal 1˚gennaio 2008, in base alla
legge 247/07, del 100% dell’au-

mento della variazione dell’indi-
ceIstatdeiprezzialconsumoper
lefamigliedeglioperaiedegliim-
piegati. Inoltre, dal 1˚gennaio di
ogni anno, bisogna tener conto
che tali importi sono ulterior-
menteincrementatidel20%peri
trattamentiriguardanti le impre-
se del settore edile e lapideo per
intemperie stagionali. Gli stessi
importi sono soggetti alla ridu-
zione, attualmente pari al 5,84%,
previstadall’articolo26dellaleg-
ge41/86.Laretribuzionediriferi-
mentoperl’applicazionedelmas-

simale più elevato dal 1˚gennaio
2008èfissata in 1.857,48euro.

Stesso discorso per la mobili-
tà,siaperquantoriguardalaridu-
zionedel5,84%cheperlaretribu-
zione di riferimento, relativa-
mente alle prestazioni spettanti
per i primi 12 mesi, da liquidare
per i licenziamenti successivi al
31dicembre2007.

Per l’indennità ordinaria di di-
soccupazione non agricola con
requisiti ridotti e per quella agri-
colaconrequisitinormalieridot-
ti,chesarannoliquidateperl’atti-
vità svolta nel 2007, trovano ap-
plicazione gli importi fissati per
tale anno, rispettivamente di
844,06euroe 1.014,48euro.

Al.F.

LA RIPARTIZIONE
NelMezzogiorno
l’inabilità temporanea
hauna durata media
di39 giorni contro i 26-28
dellamedia nazionale

Arturo Rossi
Sulla Cigs in deroga i fondi

nonutilizzatisarannodisponibi-
lianchenel2008.Questounodei
chiarimenti dell’Inps sulle novi-
tà relative agli ammortizzatori
sociali. Le indicazioni sono con-
tenute nella circolare 15 e nel
messaggio2818 di ieri.

Dal 1˚ gennaio 2008, la legge
247/07 prevede l’elevazione del
periodomassimo indennizzabi-
le, per i trattamenti di disoccu-
pazione ordinaria con requisiti
normali,aottomesiperisogget-
ti con età inferiore a 50 anni e a
dodici mesi per i soggetti con
età anagrafica pari o superiore a
50 anni. Inoltre, è stabilito che la
percentuale di commisurazio-
ne alla retribuzione dell’inden-
nità sia elevata al 60% per i pri-
mi sei mesi, al 50% per i due me-
si susseguenti e al 40% per i re-
stanti mesi di beneficio. Vengo-
noriconosciuti icontributi figu-
rativiperl’interoperiododiper-

cezione della disoccupazione,
nel limite massimo delle durate
legali previste.

Per la disoccupazione con re-
quisiti ridotti, sempre dal 1˚gen-
naio2008la legge247all’articolo
1comma26haprevistolarideter-
minazione della percentuale di
commisurazioneallaretribuzio-
ne, al 35% per i primi 120 giorni e
al 40% per i successivi giorni, fi-
no a un massimo di 180 giornate
e comunque non superiore alla
differenza tra il numero 360, di-
minuito delle giornate di tratta-
mento di disoccupazione even-
tualmente goduto, e quello delle
giornatedi lavoro prestate.

Quanto alla disoccupazio-
ne ai lavoratori sospesi, l’arti-
colo 1 comma 84 della legge
247/07 ha disposto tra l’altro
che, per il 2008, le indennità
ordinarie di disoccupazione
ai lavoratori sospesi siano ri-
conosciute fino a 65 giornate.

Conilmessaggio2818/08ven-

gonofornitichiarimentisudisoc-
cupazione,mobilità eCigs in de-
roga. Viene chiarito che per le
concessioni in deroga relative
a territori o settori produttivi,
gli accordi locali possano stabi-
lire che la mobilità concessa
può essere erogata anche dal
giorno successivo al termine
di un periodo di disoccupazio-
ne indennizzata, sempre nei li-
miti temporali previsti dal de-
creto di concessione, o dalla
successiveproroghe, e nei limi-
ti delle risorse finanziarie già
attribuite e ancora disponibili.

Per la Cigs in deroga per crisi
occupazionali inareeterritoria-
li, le risorse finanziarie attribui-
te per gli esercizi 2004, 2005,
2006 e 2007, ancora disponibili,
possono essere utilizzate, fino
al completo esaurimento, an-
che oltre il 31 dicembre 2007: a
tal proposito si autorizza a uti-
lizzare le risorse residue anche
per i periodi del 2008.

Per le Cigs in deroga per crisi
occupazionalidisettoriprodutti-
vi (crisi del settore tabacchi, del
settore saccarifero e del settore
avicolo)tutte lerisorse finanzia-
rie attribuite, ancora disponibili,
possono essere utilizzate, fino al
completoesaurimento,ancheol-
tre il 31 dicembre2007.

Agricoltura. Ieri doveva essere il giorno di chiusura

Sanatoria prorogata,
incassati solo 180 milioni

L’Anmil:
unavittima
ognisetteore

Basterebbe investire il
50%diquantolavoratorieim-
presepaganoperlasicurezza
per finanziare una forte azio-
nediprevenzioneperridurre
gli infortuni del 25 per cento.
È la stima fatta dall’Anmil
(l’Associazione nazionale
mutilati e invalidi del lavoro)
che, ieri,hapresentatoalpre-
sidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, al mini-
stro del Lavoro, Cesare Da-
miano, e al presidente
dell’Inail,VincenzoMungari,
ilsecondorapportosulla«Tu-
teladellevittimesul lavoro».

Secondo l’Anmil ogni im-
presaitalianapagainmedia2
europerlasicurezza,cioéol-
tre 6 milioni al giorno. Nel
2006 ogni azienda assicurata
(3.155.577)ha pagato in media
un premio Inail di 2.631 euro;
di questi solo 1.900 sono uti-
lizzati per prestazioni. Nel
2006 il saldo attivo dell’Inail
(differenza tra premi pagati
e prestazioni) è stata di 2,18
miliardidieuro.

«Se veramente vogliamo
non solo parlare delle morti
bianche – sostiene l’Anmil –
ma fare qualcosa per evitarle,
bisogna utilizzare questi fon-
diperlasicurezzaeperassiste-
re meglio i lavoratori vittime
diinfortunieilorofamiliari».

Ogni anno – ricorda anco-
ra il rapporto – si verificano
un milione di incidenti e più
di mille morti (un lavoratore
ogni 7 ore). L’Italia è maglia
nera in Europa. «Le buone
leggi – è, infatti, la denuncia
dell’Associazione – restano
sulla carta. I fatti, dopo tanto
parlarediprevenzione,dico-
no semplicemente che con il
personale a disposizione im-
pegnato a questo scopo, se si
dovessero controllare tutte
leaziende italiane, ognuna di
esse riceverebbe una verifi-
caogni 23anni».

ILCHIARIMENTO
Nelcaso di vendita
dellapertinenza
edi successivo acquisto
resta l’agevolazione
ma senza credito d’imposta

Organismi paritetici
Unodegliaspettidellalegge

delegasucuilepartisocialisono
chiamateatrovareunavviso
comuneèquellodegliorganismi
paritetici.Questestrutture,
compostedarappresentantidei
datoriedeilavoratori,saranno
costituitealivelloterritoriale
perlaprogrammazionedi
attivitàformativeelosviluppo
dibuoneprassiinmateriadi
prevenzione.Tralealtrecose,
potrannoeffettuare
sopralluoghinelleaziende

La rappresentanza
Altropuntocontroverso

riguardailrafforzamentodel
ruolodelrappresentantedei
lavoratoriperlasicurezza
territorialeel’introduzionedel
rappresentanteperlasicurezza
disitoproduttivo

La semplificazione
Leimpresechiedonouna

maggioresemplificazionedegli
adempimentimeramente
formaliinmateriadisicurezza

Al Sud gli infortuni più gravi
Giorgio Pogliotti
ROMA

Delle 550mila vittime di in-
fortuni sul lavoro che ogni anno
in Italia ricevono un indennizzo
dall’Inail, quasi due terzi sono
concentrate alNord.

I dati dell’Inca (il patronato
della Cgil) fotografano però sol-
tantounapartedelfenomenode-
gli infortuni sul lavoro, che sono
circa un milione l’anno, perché
le statistiche fornite dall’Inail
non conteggiano gli incidenti
che si verificano nel lavoro nero,
né quegli eventi che sono ma-
scherati come malattia comune,
o gli infortuni di lavoratori non
assicuratiall’Inail (militari,vigili
del fuoco). In sostanza nelle re-

gionisettentrionalisiconcentra-
no i maggiori incidenti, ma se si
tenesse conto del sommerso il
quadro sarebbe diverso. «In
proporzione ci si infortuna di
più al Nord dove c'é la maggior
concentrazione di industrie –
spiegal’Inca–ma èpiùpericolo-
so lavorare al Centro e soprat-
tutto al Sud, dove anche se ci si
infortuna di meno è più alta la

gravità degli eventi». A questi
dati, che si riferiscono al setto-
re industriale, vanno inoltre
sommati i circa 15mila infortuni
indennizzati in agricoltura.

«Il primo maggio sarà unita-
riamente dedicato al tema del-
la sicurezza nei luoghi di lavo-
ro» ha annunciato il leader del-
la Cgil, Guglielmo Epifani che,
intervenendo ieri al lancio del-
la campagna di comunicazio-
ne dell’Inca, ha auspicato uno
sforzo bipartisan sul tema: «Sa-
rebbe un peccato – ha aggiunto
- se l’interruzione della legisla-
tura non consentisse l’approva-
zione dei decreti delegati sul
Testo unico sicurezza».

Tornando ai 550mila casi, cir-

ca33milasi riferisconoa infortu-
ni che comportano menomazio-
ni permanenti indennizzate
dall’Inail,dicuilametàèconcen-
trata nelNord. Mentre l’inabilità
temporanea al lavoro ha una du-
rata media di circa 26-28 giorni,
conilpiccopiùaltodelSudedel-
le Isole (39 giorni) e il livello più
bassodelNord-Est.«Lastessari-
partizione geografica del feno-
meno–spiega l’Inca–si ripropo-
ne nel dato complessivo relativo
aidecessi,cheogniannocoinvol-
gono circa mille persone». Ogni
anno per 30-33mila infortuni e
malattieprofessionalil’Inailrico-
nosceunrisarcimento economi-
co una tantum, con liquidazione
in capitale, mentre per 7-8mila è
riconosciuta una rendita. A que-
stisiaggiungono60-65milainfor-
tunisottolasogliadel5%deldan-
no,chenon ricevononulla.

Registro. Risoluzione delle Entrate

Sconto prima casa
per il nuovo box

Previdenza. Per i fondi residui

«Cassa» in deroga
anche nel 2008

Disoccupazione e mobilità,
aggiornati gli importi

Lavoro. Giovedì attesa la bozza dei provvedimenti attuativi per la parte generale della nuova 626

Sicurezza, delega oltre la crisi
Napolitano: completare l’iter - Damiano: usare i fondi dell’Inail

CORSA CONTRO ILTEMPO
L’obiettivo minimo
dell’operazione
èarrivare a 580 milioni
Versamentiancora possibili
peralmeno una settimana


